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BASKET IN CARROZZINA Pesante sconfitta dei biancazzurri a Quartu S. Elena

Comes, passo indietro
Dream Team mai in partita. Ora bisogna evitare i playout

� Una giornata no. No allo spe-
rato aggancio in classifica. No
all’incubo playout relegato a di-
stanza di sicurezza. No al quin-
to successo in campionato.

Il Dream Team torna a casa a
mani vuote e con il fiele in boc-
ca. La quarta partita del girone
di ritorno non è stata emozio-
nante e combattuta come pa-
droni di casa e ospiti avevano
immaginato alla vigilia. Gli io-
nici non c’erano in campo a gio-
carsela, il Quartu è sembrato
giocare da solo, come alle prese
con una seduta di tiri.

«Un match molto sfortuna-
to: dei nostri tentativi ne entra-
va uno su dieci, era un continuo
rimbalzare sul ferro - è il com-
mento amareggiato del team
manager del club rossoblù, Ni-
no Diana -. I giocatori del Bads,
per contro, segnavano da ogni
parte del campo. Abbiamo sof-
ferto molto, in difesa e a rimbal-
zo, e pagato i tanti errori al tiro.
Il Quartu Sant’Elena ha messo

in campo un quintetto formida-
bile formato da due piccoli (i
punti 1 Sindelar e Jimenez) e da
tre lunghi (Nortje, Curle e Er-
ben). Tre lunghi loro contro
uno solo nostro e il gioco era
fatto: impossibile resistere alla
loro macchina offensiva. Noi
lottiamo, ci mettiamo la volon-
tà e il sacrificio ma i numeri so-
no numeri e oltre non si va».

Il problema, dunque, ritor-
na. Il Dream Team targato edi-
zione 2009-2010 regge bene e
vince, puntando sulla compat-
tezza del gruppo e sulla preci-
sione tattica, contro squadre si-
mili nella sistemazione in cam-
po; fatica se di fronte trova for-
mazioni con due lunghi sotto le
plance; non entra neppure in
partita quando la proporzione è
di 1 a 3 come nel match contro il
Bads. «Per la prossima stagione
rinforzeremo il settore lunghi»,
assicura Diana.

Lo sbilanciamento di forze si
è reso visibile sin dai primi mi-

nuti di gioco, grazie ad una
bomba sparata dal miglior mar-
catore del campionato, il suda-
fricano Richard Nortje, che con
i 30 punti di sabato arriva a
quota 346. Dopo una risposta
dei tarantini con un paio di fa-
cili tiri da due, il pareggio non è
più stato raggiunto.

La difesa ionica è stata buca-
ta a ripetizione dai connaziona-
li Nortje e Curle (30 punti an-
che per quest'ultimo) coadiu-
vati dal ceco Erben (21 punti).

Taranto non è riuscita ad im-
postare nessuna reazione né a
finalizzare, complice un cane-
stro che sabato è sembrato
quanto mai “s t r eg a t o”. I due
piccoli del Quartu, Sindelar e
Jimenez hanno fatto un ottimo
lavoro da assistman servendo
numerose palle ai tre marcato-
ri; il gioco dei padroni di casa si
è sviluppato in modo corale e

non più solo attorno ai bulldo-
zer sudafricani.

I sardi sono sembrati dei gi-
ganti in campo o forse è stato il
Dream Team a non essere in
giornata. I canestri sbagliati a
ripetizione hanno aumentato
lo sconforto fra le fila dei bian-
cazzurri e il deficit è aumenta-
to, di parziale in parziale, spez-
zando la convinzione e l’ener -
gia reattiva.

I delfini ionici non sono riu-
sciti ad approfittare delle pec-
che difensive dei sardi mo-
strandosi legati e dimessi. Solo
Jeremy Campbell si è salvato,
illuminando il campo con alcu-
ne personali prodezze e con
un ’eccezionale tripla da metà
campo alla fine del terzo par-
ziale.

Da segnalare anche i 13 punti
messi a segno dal capitano del
Dream Team, Vincenzo di Ben-
nardo, reduce da un periodo di
forma non eccellente durato al-
cune settimane.

I ragazzi di Gerry Hewson
devono buttarsi rapidamente
l’insuccesso alle spalle e con-
centrarsi sul match casalingo di
sabato prossimo, contro il fana-
lino di coda Porto Torres. La
lotta per evitare i playout si fa
ora più dura, ma nulla è ancora
scritto: il finale è ancora tutto
da giocare.

DIANA: «CONTRO
SQUADRE CON
TRE LU N G H I
SOFFRIAMO»

KA R AT E Le risultanze dello stage con il maestro Yoshioka

La Romyka Taranto stabilisce
un “ponte” con il Giappone

SO LO Campbell, migliore tra i suoi. Di fianco al titolo., il team manager Nino Diana

SERIE A1
Risultati 4ª di ritorno Prossimo Turno 13/2/2010

C L AS S I F I C A
P G V P F S

Padova - Cantù 89-48
Porto P. P. - S.L. Roma 64-62
Porto Torres - Giulianova 61-72
Quartu S.E. - Taranto 89-54
Elecom Roma - Sassari 69-68

Cantù - Quartu S.Elena
Giulianova - Porto Potenza P.
Elecom Roma - Padova
Sassari - S. Lucia Roma
Ta r a n t o - Porto Torres

Porto Potenza P. 22 13 11 2 856 775
S. Lucia Roma 20 13 10 3 855 717
Elecom Roma 18 13 9 4 925 817
Giulianova 16 13 8 5 798 766
Quartu S.Elena 12 13 6 7 897 877
Cantù 12 13 6 7 751 808
Padova 10 13 5 8 827 794
Sassari 10 13 5 8 812 850
Ta r a n t o 8 13 4 9 771 894
Porto Torres 2 13 1 12 720 914

QUARTU S.E. ��

TARANTO ��
26-6, 50-25, 69-36
BADS QUARTU SANT'ELENA: Erben 30, Nortje
30, Curle 21, Sindelar, Jimenez, Cabiddu 8, Canu,
Cugia n.e, Garau n.e. All. Comella
COMES TARANTO: Di Bennardo 13, Latagliata,
Campbell 19, Counts 10, Donvito, Stella 2, Bandura
10. All. Hewson
ARBITRI: Roja, Di Tullio, Prundeddu

NOTE: parziali 26-6, 24-19 (pt 50-25), 19-11, 20-18 (st
3 9 -2 9 )

FINE GIORNATA I partecipanti con il maestro Iwao Yoshioka

I PARTECIPANTI
Tiger Fasano m° Vittorio Miceli.
Shingitai Taranto m° Daniele Basile, Michele
Petragallo, Ahron Sgobba, Mario Sibilla, Mi-
chela Gioia, Alessandro Marziali, Michele Fio-
re, Giovanni Sebastio, Giulia e Gianluca Gian-
netto, Andrea Carrieri.
Zenith S. Marzano m° Angelo Iaia, Cosimo
Santoro, Samuel Maggio, Matteo e Mattia Ta-
lò, Maurizio Caiazzo, Salvatore Cavallo, Mar-
tina Mirian, Tomas Gigante, Donato Sabatelli,
Chiara e Marika Lonoce, Andrea Martina, Sal-
vatore Rochira, Raimondo Giammarco, Ilaria
Lonoce, Raffaele e Loris Fanelli, Stefano Fran-
co, Matteo Zaccaria, Valentino Argentino, Sa-
muele Piccione, Cosimo Talò, Christian Chi-

loiro, Elena Santoro, Gianluca Flora, Francesco
Strada, Daniele Ciniere, Andrea Ricchiuti.
Picca Karate Team Mola m° Pompeo Picca,
Valentina Gattolla, Gianluca Bottalico, Miche-
le e Giovanni D’Orazio, Antonio e Aldo Rug-
giero, Luca Lucente, Sonia Carbone, Elio ed E-
manuela Viola, Alberto Aniello, Denny Berlen,
Fabio Cellamare, Danilo Triggiani, Vito e Ga-
briele Colella, Nicola De Bari, Nicola e Roberto
Diomede, Rodolfo Surico, Lucia Bello, Ales-
sandra Vita, Monica Teofilo, Annalisa e Ales-
sandro Pitrelli, Andrea Ornella e Piergiuseppe
Parente, Silvio Pantaleo, Thomas Magnifico,
Gianfranco Florio, Daniele Scalera, Nicola Di
Serio, Domenico Martucci.

� Domenica scorsa al Tur-
sport di San Vito ha avuto luo-
go lo stage di karate con il
maestro Iwao Yoshioka, cin-
tura nera 8° dan di karate, re-
sponsabile internazionale
della Kumamoto Ken Karate
Do Ken Mei International, or-
ganizzazione no profit che
opera in ambito internaziona-
le.

Il maestro Yoshioka è uno
dei pionieri del karate in Ita-
lia, colui che a soli 23 anni era
già campione del mondo, dopo
aver conquistato il titolo na-
zionale giapponese ad appena
18 anni è giunto nel nostro
Paese, nel 1969, e vi ha sog-
giornato ininterrottamente
per 17 anni.

È stato allenatore della na-
zionale italiana e allenatore
del Gruppo Sportivo Fiamme
Gialle, ha creato e plasmato
moltissimi campioni e mae-
stri che ancora oggi calcano ai
massimi livelli i tatami del ka-
rate nazionale e non.

Il maestro, ormai ospite fis-
so dei programmi della Ro-
myca Taranto, è stato coadiu-

vato dal figlio Yoshitaka e del
maestro romano Ennio Botto-
ne.

Ben 75 le presenze sul par-
quet del palazzetto, tra cui
molti giovani accompagnati
dai rispettivi maestri

Il maestro ha consegnato a
tutti i partecipanti, in prima
persona, un attestato di parte-
cipazione.

Inoltre, molti maestri, ve-
nuti a conoscenza della pre-
senza di Yoshioka, sono venuti
appositamente per salutarlo,
essendo stati in passato suoi
allievi: Carmelo Malleo, Cosi-
mo Cavallo, Fabrizio Romano.

Il maestro Yoshioka ha poi
dato mandato al figlio Yoshi-
taka e a Massimo Cassano di
creare una scuola nazionale di
karate collegata alla federa-
zione Kumamoto Ken Karate
Do Ken Mei International, di
cui è presidente.

Il maestro ha dato la sua di-
sponibilità, in qualità di diret-
tore tecnico della Polisportiva
Romyca, alla presenza nel do-
jo di Taranto una volta al me-
se.

Inoltre il maestro, nei gior-
ni in cui sarà presente nella
nostra città, terrà uno stage
per i soli maestri e alla conclu-
sione del corso darà il ricono-
scimento internazionale ai
m a e s t r i  c h e a d e r i r a n n o,
creando un filo diretto con il
Giappone, realizzando dei
master nella città di Kumamo-
to con lo stesso maestro, al fi-
ne di approfondire la cono-
scenza della disciplina nei
luoghi in cui ha avuto origine.

Intanto la Polisportiva Ro-
myca riapre presso la scuola
“Mario Costa”, in via Lago di
Trasimeno, organizzando cor-
si di karate, aikido, ju jitsu ke-
se hito e difesa anti aggressio-
ne.

Sulla scia dell’amicizia fra-
terna con il maestro Yoshioka,
il maestro Romeo Cassano
pioniere del ju jitsu, ha deciso
di riprende l’i ns eg na me nt o
del ju jitsu tradizionale della
scuola Gino Bianchi.

Per informazioni si può te-
lefonare al 392 8213739 oppu-
re collegarsi al sito www.ro-
my c a . i t


